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È em erso, inoltre, che a organizzare e d irigere  

il traffico delle  grandi partite di eroina, sono le 

organ izzazion i crim in a li n igeriane che trattano  

le forniture di droga direttam ente con quelle  

pakistane ed iraniane. Lo stup efacente d alle  aree di 

produzione v ien e  trasportato nella  reg ione d e ll’A frica  

O rientale, soprattutto in T anzania, da dove i corrieri, 

specialm ente tanzanian i, la contrabbandano con voli 

di linea verso l’Italia ed il nord A m erica.

Gli aspetti sign ifica tiv i, em ersi d a ll’analisi del 

fenom eno, non sono tanto relativi al m odu s operan d i, 

tip ico  del traffico per v ia  aerea, o riferib ili ai 

quantitativi sequestrati, m a riguardano l’u tilizzo  di 

rotte che hanno com e orig in e  la regione d e ll’A frica  

O rientale1, u tilizza ta  quale piattaform a strategica  

fu n zion ale agli in teressi crim inali.

Il traffico di eroina v ia  aerea, perpetrato da corrieri 

tanzaniani, ha m ostrato forti s im ilitu d in i con il 

m odus operandi tip ico  dei n e tw o rk  n igeriani. E 

ipotizzab ile , pertanto, una sinerg ia  tra organ izzaz ion i 

crim inali n igeriane e tanzan ian e, peraltro facilitata  

da ll’affinità e tn ico -lin g u is tica  e relig iosa , capace di 

sfruttare la rete infrastrutturale (porti ed aeroporti) 

dei paesi d e ll’A frica  O rientale e della  p en iso la  arabica 

per im portare eroina dal centro A sia  e introdurla nei 

mercati europei e nord-am ericani m ediante il sistem a  

cosiddetto  “a p iogg ia”.

L’analisi d elle  operazion i condotte nei confronti 

di cittad in i tanzanian i in am bito nazionale ha 

conferm ato sim ilitu d in i con la situazione tratteggiata  

a live llo  in ternazionale da lle  agen zie  antidroga  

estere, in particolare nord am ericane e nord europee. 

E em erso, infatti, una situ azione in evo lu zion e, che 

ha registrato sign ifica tiv i increm enti sui sequestri di 

eroina a carico  di cittad in i deH’A frica  O rientale, in 

particolare tanzaniani.

Le ipotesi analitiche fanno ritenere che la regione  

orientale d e ll’A frica  p ossa  essere , verosim ilm ente, 

destinata  ad im porsi anche quale m ercato della  cocaina  

in v irtù  della  sua p osiz ion e  geografica , strategica per 

il contrabbando sia verso  i m ercati europei sia verso  

quelli em ergenti d e ll’Estrem o O riente. L’analisi, 

infatti, tiene in conto la crescen te dom anda di cocaina  

da parte dei m ercati em ergenti d e ll’Estrem o Oriente, 

in particolare C ina e Sudest A sia tico , dom anda che 

troverebbe n e ll’A frica  O rientale un idoneo canale 

di rifornim ento, d irettam ente a lim entato dai flussi 

provenienti dal Sudam erica. In tal sen so  non si può 

escludere l’ipotesi di scam bi di partite di droga eroina/ 

coca in a  in quella  parte di A frica .

In tale quadro, è verosim ile  supporre che le 

organ izzaz ion i tanzaniane, lungo la filiera del traffico, 

non siano ded ite a lla  sola  cu stod ia  e trasporto dello  

stupefacente m a si siano rapidam ente em ancipate, 

sul piano crim inale, operando sinergicam ente con il 

n e tw o rk  n igeriano.

I sequestri effettuati in Italia presso  la frontiera  

aerea (f ig .l)  sono com patib ili con lo scenario sopra 

accennato, stante l’e sisten za  di co llegam enti diretti 

con g li aeroporti d e ll’A frica  O rientale e della  p en isola  

arabica; inoltre, il tracciam ento a ritroso d egli itinerari 

dei corrieri ha con sen tito  di individuare i passaggi 

in term edi effettuati neg li hub  europei.

L’analisi su lla  proven ienza ev id en z ia , quindi, 
un allargam ento d e ll’area ai Paesi v ic in i alla  

Tanzania, dove lo sv iluppo infrastrutturale e le 

reti di con n ess ion e  aeroportuali consen tono una 

diversificazion e d elle  rotte nel tentativo di rendere 

d iffico ltoso  il tracciam ento del corriere.

In term in i quantitativi, g li scali aeroportuali 

m aggiorm ente interessati dal flu sso  di eroina  

proveniente dalP A frica O rientale sono quelli di 

R om a, N apoli e M ilano.
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L’analisi, condotta su d iverse operazion i in cui il 

traffico è stato perpetrato m ediante l’u tiliz zo  di 

cittad in i tanzanian i, ha con sen tito  di estrapolare e 

sin tetizzare a lcuni aspetti sign ificativ i:

• corrieri, le nazionalità  co in vo lte , oltre a quella  

tanzaniana, sono la lituana, la portoghese, la 

m acedone, la spagnola , la ceca  e la romena;

• itinerari: i dati a d isp osiz ion e  non consen ton o  di 

determ inare con  certezza  con quale m odalità  di 

trasporto e da quale tipo di organ izzaz ion e v ien e  

effettuata  laprim atrattapercorsadallo  stupefacente, 

c ioè  d a ll’area di produzione (A fghanistan) fino  

alla regione delP A frica O rientale, m entre per lo 

step su ccessivo , i tragitti che interessano l’Italia e 

che em ergono dalle  ind agin i, hanno orig in i quasi 

esclusivam ente da Dar Es Salaam  (Tanzania). 

D a qui, le rotte p roseguono verso  l’Europa, con  

itinerari sce lti in fu n zion e d e ll’o fferta  dei vettori 

dispon ib ili. G li aeroporti interessati sono:

• A frica: N airobi o M om basa (K enya), Entebbe 

(U ganda), A ddis A beba (E tiopia), C ittà del Capo 

(Sudafrica);

• P en isola  arabica: M uscat (Sultanato d e ll’Om an), 

D ubai (E m irati A rabi), D oha (Qatar);

• Europa: Bruxelles (B ), Parigi (F ), Francoforte 

(D ), Zurigo (C H ), A m sterdam  (N L ).

L’area cam pana sem bra essere  la d estin azion e finale di 

gran parte del flu sso , com e risulta anche dai sequestri 

operati in quel territorio, in cui sono co in volti cittad in i 

tanzaniani. U na volta entrati in territorio europeo, i 

corrieri proseguono verso l’Italia:

- in aereo, sfruttando anche lin ee  lowcost, soprattutto  

verso M ilano M alpensa, R om a F ium icino, N apoli 

C apodichino, V enezia  T essera, C aselle  T orinese, 

Pisa, F irenze, Brindisi;

- in treno, prevalentem ente verso  N ap o li, C aserta e 

rispettiv i hinterland;

- modus operandi: l’eroina v iagg ia  con le m odalità  

tip iche del traffico per v ia  aerea {in corpore, nel 

bagaglio  o su lla  persona).

I corrieri sono stati trovati in p o ssesso  di utenze  

straniere e nazionali, nonché appunti e rubriche, 

che hanno consentito  di ricostruire una fitta rete di 

contatti. L’analisi d elle  in form azion i d isp on ib ili porta 

a dedurre che la base operativa si trovi in Tanzania

dove la leadership g estisce  le fasi cruciali del traffico  

m antenendo rapporti con  referenti tanzaniani di 

stanza in Europa (B e lg io  e Francia), in Brasile, in 

Cina, in Canada e n eg li Stati U niti d ’A m erica.

Per concludere, le organ izzaz ion i tanzaniane operanti 

in A frica  O rientale si in terfacciano con “m ondi” 

d iversi, quello  d e ll’eroina e quello  della  cocaina. Forti 

del know-how trasm esso  dal network nigeriano, hanno  

sviluppato  una capacità organ izzativa  e gestionale  a 

base flessib ile , e lem ento v in cen te  per ritagliarsi un 

ruolo da com prim ari n ello  scenario  internazionale del 

narcotraffico.

N e  con segu e  che l’azione di contrasto deve  

sopravanzare la c ircoscritta  v is ion e  del “corriere” 

e procedere alla  r icostruzione della  rete relazionale  

orientata a ll'ind iv idu azione del network e della  sua 

leadership con  l’ulteriore intento di avvicinarsi, 

quanto più possib ile , alla  com prensione della  

filiera del traffico, a lle zone di produzione. Fattore 

determ inante in tal senso  è la con d iv ision e di 

in form azion i strutturate.

Una metodologia di indagine europea e l’analisi di 
un caso specifico: il progetto “M OZZARELA”
N el quadro d elle  a ttiv ità  svolte dal S erv iz io  O perativo  

della  D irezione C entrale, sem pre più centrale è il 

ruolo che sta assum endo la S ezion e A n alis i O perativa  

C rim inale. L’attività di analisi di in te lligen ce  ha infatti 

recentem ente ricevuto  un im pulso positivo  a seguito  

della  r ilo ca lizza z io n e  della  Sezion e n e ll’assetto  

d e ll’attiv ità  operativa, nel sen so  stretto del term ine.
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In tale quadro, la S ezion e A n a lis i O perativa  

C rim inale, tra le altre fu n zion i, a sso lve  quella  di 

interlocutore priv ileg iato  con  Europol, integrandosi 

im m ediatam ente e d isinvoltam ente nel flu sso  

inform ativo, interfacciando la D irezione A ntidroga  

oltre che a interloquire con  la citata A gen zia  

U E , nonché con g li altri R eferenti N azion a li ed 

internazionali.

C om e noto, infatti, Europol organ izza  a favore 

degli Stati M em bri anche la co stitu zion e di sp ecific i 

Target Group nel contrasto al traffico in ternazionale  

di stupefacenti. In altre parole, il con cetto  alla  base 

di tale m odalità  operativa è  la costitu zion e di un 

gruppo di investigazion e intra-europeo con uno 

sp ecifico  progetto operativo nel quale far conflu ire, 

im plem entando un database, pacchetti di in form azion i 

strutturate e coerenti al progetto stesso . Sul piano  

analitico  questa è una fase procedurale che ancora  

non ha raggiunto lo stadio di indagine penale, m a si 

trova al live llo  di raccolta, elaborazione e analisi dei 

dati su determ inati reati o  a ttiv ità  crim inali.

Fuor di prem essa, il caso  em blem atico  a cui si intende  

fare riferim ento è la partecipazione della  D irezione  

C entrale al Target Group denom inato “M ozzarela”, 

finalizzato  al contrasto del traffico  di coca in a  via  

mare, organizzato  secon do determ inate m odalità  

operative da un gruppo etn ico , con una regia crim inale  

geograficam ente individuata.

Il progetto in argom ento, tuttora in corso, ha l’ob iettivo  

di delineare, a liv e llo  m acro, le m odalità operative  

del gruppo crim inale  m onitorato, e , parallelam ente, 

quello di individuare e definire le responsabilità  

di va lenza  penale. L’attuazione del progetto passa  

sia attraverso l’im p lem entazione della  banca dati 

che contiene in form azion i specifich e su l conto di 

persone, eventi e d isp ositiv i con n essi a specifiche  

vicen de crim inali (es. arm i, te lefon i, num eri di 

telefono, num eri di targa, passaporti, ecc. su scettib ili 

di sviluppo), sia attraverso incontri periodici tra g li 

operatori, da tenersi presso Europol.

Peraltro, la m igrazion e dei dati nel database di 

Europol perm ette di individuare le con n ession i (hit) 

tra i dati" rilevati dalle d iverse agen zie  europee, tra cui 

la D irezione Centrale per i S erv iz i A ntidroga.

Cross Checks
N el d ettag lio , l’a ttiv ità  di analisi effettuata  n e ll’ambito  

del Target Group “M ozzarela” ha perm esso di 

individuare co llegam en ti con  74 fa sc ico li operativi 

presenti n e ll’arch ivio  della  D irezione Centrale.

In particolare, dette con n ession i hanno interessato:

- 139 u tenze telefoniche;

- 131 persone fisiche;

- 57 tra natanti e containers;

- 11 soggetti giurid ici;

- 6 d ocum enti di identità e di altro tipo.

L’esam e d elle  in form azion i presenti nel Target Group  

hanno consentito , inoltre, di evid en ziare due d iversi 

m odu s o p era n d i  per il trasporto di coca in a  con  navi 

com m ercia li o  da turism o m ediante:

- l’occu ltam en to  della  sostan za  a ll’interno del 

container tra carichi di m erce diversa;

- il co in vo lg im en to  degli equipaggi.

Il prim o, d enom inato convenzionalm ente rip -o ff, 

con siste  n e ll’introduzione di borsoni contenenti 

la coca in a  a ridosso  d elle  aperture del container. 

L’operazione - svolta  sp esso  a ll’insaputa degli 

sp ed iz ion ieri, dei m andanti della  sp ed iz ion e, dei 

destinatari fina li e del vettore - prevede l’effrazione  

dei s ig illi or ig in a li e  la su ccessiva  sostitu zion e con  

altri (clonati), da apporre dopo il recupero del carico  

di stupefacenti. Per facilitare le operazion i, lo sbarco  

del container avv ien e  in aree portuali controllate dalle  

o rgan izzaz ion i crim in a li in cu i è p ossib ile  accedere  

eludendo i controlli o, laddove p ossib ile , coinvolgendo  

personale d ipendente di aziende operanti nel porto.
I sequestri operati nel porto di G ioia  Tauro hanno  

ev id en zia to  questa m odalità  operativa.

II secon d o  si basa su l co in vo lg im en to  di alcuni 

m em bri d e ll’eq u ipaggio  d elle  navi portacontainer. 

Secon d o  le in form azion i acquisite sarebbe operativa  

un'organizzazione dedita al reclutam ento di personale  

m arittim o d e ll’est europeo da im barcare su navi 

m ercantili e p asseggeri, a cu i vengono affidate le 

partite di droga da occu ltare a bordo. La con segn a  

della  coca in a  può essere  fatta lanciando fuoribordo  

il carico  (prontam ente recuperato con m otoscafi o 

gom m oni ' n o leggiati), oppure in am bito portuale 

direttam ente al destinatario.
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L’analisi dei rischi quale metodologia d’indagine: 
Operazione FLY EMOTION
Il traffico in ternazionale di droga perpetrato con  

l’uso del vettore aereo basa il suo punto di forza  

su ll’occu ltam ento in corpore.

N e ll’operazione FLY EM OTIO N una preventiva e 

m irata “analisi risch i” ha con sentito  di delineare il 

profilo crim inale costitu tivo  di una rete di corrieri 

che, attraverso l'ingestione di ovu li, in troducevano  

nel territorio nazionale im portanti quantitativi di 

cocaina.

In concreto, l’attenzion e si è  foca lizza ta  verso  alcuni 

profili di rischio , em ersi durante la fase analitico-  

in vestigativa, corrispondenti a p asseggeri provenienti 

da ristrette zon e dell'area sudam ericana e dal Senegai. 

L’attività di analisi si è su d d iv isa  nelle  seguen ti fasi:

- esam e preventivo d elle  rotte e  dei vettori u tilizzati;

- prim a se lez ion e  dei target da sottoporre a verifica  

(in forza dei risultati ottenuti incrociando i criteri 

di rischio  con i dati relativi ai passeggeri);

- pred isposizion e dell'e lenco  dei p asseggeri da 

sottoporre al controllo  anche su altri aeroporti, 

nazionali ed esteri, m ediante a ttivazione dei 

rispettiv i reparti operativi;

- in tervista  e valutazione attraverso il raffronto con  

quanto risultava dalle attività di analisi e con le 

banche dati di p o liz ia .

I controlli effettuati u tilizzando queste m etod olog ie  

hanno dato un esito  p ositivo  nel 77% dei casi. Si sono  

valutati di prim aria im portanza i seguenti criteri di 

rischio:

- acquisto per contante del b ig lietto  aereo;

- luogo di acq u isto/prenotazione del b iglietto;

- frequenza dei v iaggi;

- percorso in transito con  scalo  in territorio Schengen  

anche in presenza di con n ession i rotte dirette;

- v iaggiatore non accom pagnato;

- durata del soggiorno;

- provenienza del volo;

- presenza del bagaglio;

- destinazione finale dichiarata;

- n otizie  acquisite circa le m otivazion i del v iagg io . 

Tale procedura, adottata per l’ind iv iduazione dei 

corrieri che trasportavano lo stupefacente con

ovu li ingeriti, si è protratta per circa un anno ed  

ha con sen tito  l’arresto di 22 soggetti, dei quali 8 in 

territorio estero (6 in Spagna, 1 in Francia ed 1 in 

Portogallo), il sequestro di kg 34,074  di coca in a  e di

552.175,00 Euro.

Opftra.zLÌsirne "Fùy ew u o tiirK "  -  ccrctuinva. k j  3 4 , 0 / 4

Il web quale nuova frontiera del mercato della 
droga: Operazione SENSE AROMATIC  
In tem pi recenti è stata registrata la presenza sul 

m ercato di nuovi prodotti stim olanti e p sich ed elici, 

com m ercia lizzati sotto  form a di incensi o sali da 

bagno attraverso una fitta rete di negozi “sm a rt sh o p ” 

e, sem pre più, m ediante l 'e-com m erce.

Peraltro, la prom ozione di questo tipo di sostan ze non  

avv ien e più so lo  attraverso i siti facenti parte della  

rete internet conosciu ta  com e “d a rk -n e t”, tra i quali 

il più noto è stato “silk  roacT\ ma anche attraverso  

dom ini com m ercia li di im m ediato a ccesso  con i 

com uni m otori di ricerca (G oogle, Y ahoo, ecc.). 

C onsegu en tem ente al d iffondersi del com m ercio  

attraverso il m ercato elettron ico, l’attività di contrasto  

sviluppata dalle Forze di P olizia  si è caratterizzata  

per l’ind iv iduazione e l’oscuram ento dei relativi siti 

internet e  con  la tab ellazion e di oltre 150 m oleco le  

catalogate com e catinon i (prodotto sin tetico  venduto  

su Internet com e con cim e per le piante etichettato “non 

per uso um ano” m a usato com e droga ricreazionale) e 

cannabinoid i sin tetici.
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Emblematico, in tal senso, è stata l’operazione 
Sense Aromatic, avviata dalla Questura di Padova 
agli inizi del 2013 e conclusa alla fine dello stesso 
anno, finalizzata a contrastare l’acquisto di droghe 
sintetiche attraverso siti Internet olandesi.
L’azione di polizia ha permesso il sequestro di 
numerosi pacchi postali, inviati mediante corrieri 
internazionali e seguite nell’acquisto effettuato 
prevalentemente, sui siti www.sensearomatic.com, 
www.aromaticpoder.com. Nell’ambito dell’attività in 
argomento venivano altresì denunciati 15 cittadini 
italiani e sequestrate sostanze sintetiche di diversa 
composizione molecolare, tra le quali:
- mefedrone, droga sintetica stimolante assimilabile 

in parte alla cocaina e in parte alle fenetilamine 
(alcaloide e un neurotrasmettitore). Sul mercato di 
strada è chiamata anche 4MMC, Meow Meow o 
'M-Cat;

- pentedrone, droga sintetica stimolante presente in 
determinati sali da bagno;

- fluoroamphetamine(4-FA; PAL-303; "Flux"),
è uno stupefacente del gruppo anfetaminico 
è talvolta venduto come designer drug i cui 
effetti, secondo informazioni giornalistiche, si 
manifestano attraverso la commissione di atti 
violenti, automutilazione e probabilmente anche 
cannibalismo.

- Ketamina è un anestetico dissociativo per uso 
veterinario ed umano. A dosi sub-anestetiche 
la molecola causa forti dissociazioni psichiche 
(nonché lieve analgesia) e ha trovato perciò largo 
uso come sostanza stupefacente.

O p ' t r a . z M r t v è  " S e n & e  A r f m u x A v z "  ^ ( r v ta M Z J L  i & f i M V t n / t a ,

Conclusioni
La criminalità organizzata, sia essa generica che 
di tipo mafioso, opera in un contesto di forte crisi 
economica, una situazione che sicuramente facilita la 
penetrazione nel tessuto imprenditoriale per riciclare 
i proventi dei traffici illeciti, consentita anche e 
soprattutto dall’enorme liquidità finanziaria di cui 
godono dette organizzazioni, in particolare quelle 
che essendo interessate al traffico internazionale 
di stupefacenti, ne traggono i maggiori profitti. A 
differenza di altre tipologie di imprese criminali 
quelle dei narcotrafficanti non risentono della crisi 
perché sia la domanda che l’offerta aumentano, 
rincorrendosi in una spirale che è sempre in continua 
crescita.
Le analisi delle operazioni antidroga coordinate dalla 
Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, l’analisi 
statistica dei dati relativi al fenomeno droga e l’analisi 
di intelligence hanno evidenziato la persistente 
pericolosità delle organizzazioni criminali nazionali 
ed estere per la capacità di superare ogni confine.
Per esercitare una efficace lotta, su tutti i fronti 
e senza quartiere alle organizzazioni criminali, 
specialmente quelle attive nel comparto droga, è 
indispensabile promuovere ed esaltare, con tutti 
gli strumenti disponibili (convenzioni, accordi 
bi e multilaterali, protocolli d’intesa, procedure 
informali etc.) la cooperazione politica e la 
collaborazione operativa tra le strutture di polizia dei 
paesi di produzione,di transito e di consumo degli 
stupefacenti, onde pervenire all’esercizio di sempre 
più allargate e proficue sinergie d'intelligence capaci 
di alimentare e sviluppare corali strategie preventive 
e repressive a cura dei rispettivi organismi centrali 
deputati a svolgere azione d’indirizzo, propulsione e 
coordinamento delle forze operative in campo.
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DIRETTORE CENTRALE
SEG R ET ER IA  

D IR ETTO R E  CENTRALE

f l

f l

S e z io n e  Affari del P e rso n a le

S ez io n e  R ag ioneria

■

Ufficio di P ro g ra m m a z io n e  
e  C o o rd in am e n to  G e n e ra le

SER V IZ IO  I
A ffari G e n e ra li  e d  I n te rn a z io n a li

DIVISIONE I

\M S E R V IZ IO  II  J l à  i SER V IZIO  I I I

m S tu d i,  R ic e rc h e  e  in fo rm a z io n i O p e ra z io n i  A n tid ro g a

DIVISIONE II D IVISIONE I DIVISIONE II D IVISIONE I D IVISIONE II

I Sezione 
Addestram ento, Studi e 
Affari Legislativi

II Sezione 
Relazioni intemazionali 
bilaterali

III Sezione 
Relazioni intemazionali 
multilaterali

Sezione 
Mezzi tecnici, Trasmissioni 
e  Autodrappello

Interpreti

Segreteria di Sicurezza 

Uffìco C onsegnatario

I  Sezione 
Analisi S trateg ica

II Sezione 
Precursori

III Sezione 
Drug@ online

I Sezione 
Inform atica e  Help Desk 
SDÌ

II Sezione 
Raccolta inform azioni e  dati 
relativi al traffico di d roga

III Sezione 
Archivio e C entro 
D ocum entazione

I Sezione 
Nord Italia

II Sezione 
Centro Italia

III Sezione 
Sud Italia

I Sezione 
Analisi Operativa

II Sezione 
Esperti p er la Sicurezza e 
Ufficiali di Collegamento

III Sezione 
Rapporti con le 
Amministrazioni Doganali e 
con il Consiglio di 
Cooperazione Doganale

I n t r o d u z i o n e
Più che mai in sintonia co l p rocesso  di g lob a lizzazion e, 

la d iffusione della  droga, n egli ultim i decenni, ha 

investito  tutti i continenti provocando sp esso  pesanti 

ricadute negative su settori v ita li di ciascun  Paese, 

primi tra tutti la salute e l ’econom ia . Si tratta, non v i è 

dubbio, di un problem a di non fa c ile  so lu z ion e  sia  per la 

protezione - di cui produttori e trafficanti, sp esso  co llu si 

con gruppi terroristici, god on o  in alcune aree - sia per 

i frequenti m utam enti d eg li scenari che ved on o  rotte 

e m ercati gestiti per lo più da esperte organizzazion i 

crim inali m ultinazionali.

U n ’adeguata azione di con ten im ento d e ll’offerta di 

droga non può prescindere, pertanto, d a ll’adozion e di 

mirate strategie di contrasto e da un efficace  sviluppo  

dei rapporti di cooperazione fra le d iverse agen zie  

in tem azionali che operano nel settore.

C oerentem ente con tale finalità, la D irezione Centrale 

per i Servizi A ntidroga cura lo sv iluppo dei rapporti 

internazionali, l ’elaborazione di analisi strategiche e

operative nonché il coordinam ento generale a 

liv e llo  nazionale e internazionale d elle  attività  

in vestiga tive  antidroga.

C  OOPERAZIONE INTERNAZIONALE
C om e per g li anni precedenti, anche nel corso del 

2013 la D irezione C entrale per i Serv izi Antidroga  

ha preso parte, a liv e llo  m ultilaterale, ai principali 

co n sessi internazionali in m ateria di contrasto al 

narcotraffico.

In am bito U nion e Europea, si segnalano le 

period iche riunioni del “Gruppo O rizzontale 

D roga” (G O D ), organo interdisciplinare del 

C on sig lio  d e ll’U nione Europea che ha il com pito  

di garantire il coordinam ento d elle  azion i adottate 

dagli Stati m em bri in m ateria di lotta alla droga. 

D al 1° lu g lio  2 0 1 4 , l ’Italia assum erà la Presidenza  

del sem estre d e ll’U nione Europea e, in particolare, 

presiederà le attività del gruppo sopra descritto.

A tal proposito, nel 2 0 1 3 , è stato costitu ito
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della  partecipazione a in izia tive internazionali 

bilaterali del M inistro delFInterno o del Capo della  

P olizia  e partecipazione attiva a lle  relative riunioni 

di coordinam ento presso il S erv izio  R elazion i 

Internazionali deU’U ffic io  per il C oordinam ento e 

la P ian ificazione d elle  Forze di P olizia;

- la gestion e dei rapporti con g li Esperti per la 

Sicurezza e con g li U ffic ia li di co llegam ento  

stranieri in Italia.

Il dettaglio  delle attività di cooperazione  

internazionale, svo lte  nel periodo gennaio  - d icem bre  

2013 , è riportato nelle tabelle n. 3 /A , 3 /B , 3/C , e 3 /D . 

M eritevoli di sp ecia le  m enzion e son o, infine, le 

attività di organizzazione e p ian ificazion e della  X X X I 

International Drug E nforcem ent C on ference (ID E C ) 

che si terrà a Rom a, dal 17 al 19 g iu gn o  2014 .
L’International Drug E nforcem ent C onference,

di cu i l ’Italia è m em bro dal 2 0 0 3 , ha l ’ob iettivo  di 

coordinare le p o litich e  antidroga, condividere le 

relative inform azioni e sviluppare una strategia  

operativa tesa  al contrasto del traffico illec ito  di 

stupefacenti. Il co n sesso , di cu i ogg i fanno parte 121 

P aesi, che vi partecipano attraverso il proprio capo  

d e ll’A gen zia  nazionale antidroga, è co-presieduto

- a tito lo  perm anente - dal D irettore della  Drug  

E nforcem ent A dm inistration (D E A ) statunitense cui 

si affianca, di vo lta  in vo lta , la paritetica autorità dello  

Stato ospitante.

Per il raggiungim ento di questo  ob iettivo , sono state 

effettuate num erose riunioni di coordinam ento con  

i funzionari della  D E A  e con i responsabili degli 

U ffic i D ipartim entali co in vo lti n e ll’organizzazione  

d e ll’even to , sia presso P A m basciata d eg li Stati Uniti 

d ’A m erica in Italia che presso la D irezione Centrale.

TABELLA N . 3 / A

R I U N I O N I  I N T E R N A Z I O N A L I

•  r i u n io n e  p r e s s o  il MAE in v i s t a  d e l l a  m i s s i o n e  d e l  S o t t o s e g r e t a r i o  di S t a t o ,  Prof.  M ario  Giro in El S a l v a d o r  e  nel la  

R e p u b b l ic a  di C u b a  (9  lug l io  2 0 1 3 ) ;

•  r i u n io n e  di c o o r d i n a m e n t o  p r e s s o  il M in i s te ro  d eg l i  Affari  E s te r i  in v i s ta  d e l l ' i n s e d i a m e n t o  d e l l 'A m b a s c i a to r e  

i t a l i a n o  in M e ss ic o  (3  o t t o b r e  2 0 1 3 ) .

TABELLA N. 3 / B

R I U N I O N I  P E R  L A  D E F I N I Z I O N E  D I  A C C O R D I  D I  C O O P E R A Z I O N E

•  p a r t e c i p a z i o n e  a d  in c o n t r i  n e g o z ia l i  p e r  la d e f in i z io n e  d e l l 'A c c o rd o  di c o o p e r a z i o n e  di po l iz ia  c o n  la C o n f e d e r a ­

z io n e  d eg l i  S ta t i  Sv izzer i ;
• il D i r e t t o r e  C e n t r a l e  si è r e c a t o  a  C i t tà  de l  M e ss ic o ,  p e r  la d e f in i z io n e  di u n  a c c o r d o  di c o o p e r a z i o n e  b i l a t e r a l e  

c o n  le A u to r i tà  m e s s i c a n e  ( 1 2 - 1 7  f e b b r a io  2 0 1 3 ) ;
• l 'E s p e r to  p e r  la s i c u re z z a  in S e n e g a i  h a  p r e s o  p a r t e  a l la  r i u n io n e  p e r  la d e f in i z io n e  d e l l 'A c c o rd o  b i l a t e r a l e  f ra  

il G o v e r n o  d e l l a  R e p u b b l i c a  I t a l i a n a  e  il G o v e r n o  d e l la  R e p u b b l i c a  di C a p o  V e rd e  in m a t e r i a  di c o o p e r a z i o n e  di 

poliz ia  ( C a p o  V e rd e ,  6 - 8  lug l io  2 0 1 3 ) ;
•  r i u n io n e  p e r  la d e f in i z io n e  di u n a  P r o p o s t a  di P ia n o  d 'A z io n e  t r a  il M in is te ro  d e M 'In te rn o  d e l la  R e p u b b l ic a  I t a l i a n a  

e d  il M in is te ro  d eg l i  Affari  I n t e r n i  d e l la  F e d e r a z i o n e  R u s s a  ( 1 6  lug l io  2 0 1 3 ) ;
• r i u n io n e  p e r  la d e f in i z io n e  d e l l 'A c c o rd o  b i l a t e r a l e  di poliz ia  c o n  lo S t a t o  di I s r a e l e  ( 1 6  o t t o b r e  2 0 1 3 ) .
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TABELLA N .  3 / C

V I S I T E  I N T E R N A Z I O N A L I  

D E L  D I R E T T O R E  C E N T R A L E  P R E S S O  G L I  O M O L O G H I

• de l  R e g n o  del  M a ro cc o  ( 7 -1 0  g e n n a i o  2 0 1 3 ) ;

■ d e l la  R e p u b b l ic a  D o m in ic a n a  ( 1 8 - 2 2  f e b b r a io  2 0 1 3 ) ;

• d e l la  R e p u b b l ic a  d e l l 'U z b e k is t a n  ( 8 - 1 5  a p r i l e  2 0 1 3 ) ;

• d e l la  R e p u b b l ic a  F e d e r a l e  del  B ras i le  ( 1 6 - 2 4  g i u g n o  2 0 1 3 ) ;

•  d e l la  R e p u b b l ic a  I s l a m ic a  d e l l ' I r a n  ( 1 2 - 1 5  o t t o b r e  2 0 1 3 ) ;

•  d e l la  R e p u b b l ic a  A r g e n t in a  ( 3 0  n o v e m b r e - 8  d i c e m b r e  2 0 1 3 ) .

Visita d i Mr. M arc Vanhulle C oord in a tore  In te rn a zio n a le  "P rogetto  AIRCOP" dell'UNODC
Rom a, 8  febbra io  2 0 1 3
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TABELLA N. 3 / D

VISITE DI DELEGAZIONI 
alla Direzione Centrale p e r  i Servizi Antidroga

• v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l l a  Polizia N a z io n a le  t u r c a  n e l l ' a m b i t o  de l  P r o g r a m m a  C o m u n i t a r io  TAIEX (2 1  g e n n a i o  

2 0 1 3 ) ;

■ v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l l 'A m b a s c i a t a  d e l la  R e p u b b l i c a  I s l a m ic a  d e l l ' I r a n  in I t a l i a  (2 1  g e n n a i o  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  al la  DCSA del  P r o c u r a t o r e  G e n e r a l e  d e l la  R e p u b b l i c a  di A r g e n t i n a  (2 2  g e n n a i o  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  di d e l e g a z i o n e  d e l l 'u f f i c io  di P u b b l ic a  S ic u re z z a  d e l la  P ro v in c ia  di H a in a n  d e l la  R e p u b b l i c a  P o p o la r e  C in e s e  

(8  luglio  2 0 1 3 )

• v is i ta  d e l  Prof.  J o s e p h  R. C e ra m i  -  S e n i o r  l e c t u r e r  in n a t i o n a l  s e c u r i t y  a n d  d i r e c to r ,  p u b l ic  Service -  l e a d e r s h i p  

p r o g r a m  b u s h  s c h o o l  o f  g o v e r n m e n t  a n d  p u b l ic  Service T e x a s  A&M U n iv e r s i ty  (2 1  lug l io  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l la  Polizia c a n a d e s e  (2 5  luglio  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l la  Polizia N a z io n a le  t u r c a  n e l l ' a m b i t o  de l  P r o g r a m m a  c o m u n i t a r io  IC O ISS  (2 4  s e t ­

t e m b r e  2 0 1 3 ) ;

• v is i ta  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l l a  Polizia N a z io n a le  C u b a n a  ( 6 - 1 2  o t t o b r e  2 0 1 3 ) .

I n o l t r e  è  s t a t a  c o o r d i n a t a :

■ la v is i ta  in I t a l ia  di u n a  d e l e g a z i o n e  d e l la  R e p u b b l ic a  P o p o la r e  C in e s e  p r e s s o  il D i p a r t i m e n to  p e r  le P o l i t iche  A n­

t i d r o g a  e la C o m u n i t à  I n c o n t r o  ( 3 - 4  g i u g n o  2 0 1 3 ) ;

•  la v is i ta  d e l l 'u f f i c ia le  di c o l l e g a m e n t o  p r e s s o  l 'A m b a s c ia ta  d e l la  R e p u b b l ic a  di C o lo m b ia  in I t a l ia  al la  s e d e  di P ra ­

t ic a  di M a re  ( 1 3  g i u g n o  2 0 1 3 ) ,

Visita deI P rocu ra tore  G en era le  de lla  R epu bblica  A rgen tin a  - Rom a, 2 2  gen n a io  2 0 1 3
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TABELLA N . 3 / E

INCONTRI INTERNAZIONALI

• C o n f e r e n z a  s u l l ' in f i l t r a z io n e  d e l la  c r im in a l i t à  o r g a n i z z a t a  i t a l i a n a  in C a n a d a  ( O t t a w a ,  14 m a r z o  2 0 1 3 ) ;

• C o n v e g n o  "La c o o p e r a z i o n e  g iu r id ic a  i n t e m a z i o n a l e  n e l la  l o t t a  al c r im in e  o r g a n i z z a t o  t r a n s n a z i o n a l e :  n u o v e  

p r o s p e t t i v e "  (B ras i l ia ,  2 5 - 2 6  a p r i l e  2 0 1 3 ) ;

• I n c o n t r o  co n  il M in is t ro  p e r  la lo t t a  al t r a f f i c o  di s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  a f g h a n o  (K abu l ,  3 0  a p r i l e  2 0 1 3 ) ;

• S e m in a r io  R e g io n a le  " G e s t i o n e  de i  f lu ss i  m ig ra to r i  e  d ir it t i  d e M 'u o m o "  ( R a b a t ,  5 luglio  2 0 1 3 ) ;

• C o n f e r e n z a  "I  G io r n a t a  su l la  c o o p e r a z i o n e  di polizia  c o n t r o  il c r im in e  o r g a n i z z a t o  e d  il t r a f f i c o  di s t u p e f a c e n t i "  
(M ad r id ,  9 o t t o b r e  2 0 1 3 ) ;

• I n c o n t r o  c o n  r a p p r e s e n t a n t i  OSCE ( T a s h k e n t ,  6 n o v e m b r e  2 0 1 3 ) ;

•  VI R iu n io n e  O rd in a r ia  di A m er ip o l  ( S a n  J o s e  d e  C o s t a  Rica , 1 2 - 1 3  n o v e m b r e  2 0 1 3 ) ;

•  3 A I n t e r p o l  R e g io n a l  O p e r a t i o n a l  W o r k s h o p  on  c o m b a t t i n g  t r a f f i c k in g  in h u m a n  b e i n g s  ( T e h e r a n ,  2 -3  d i c e m b r e  
2 0 1 3 ) ;

•  C o n f e r e n z a  I n t e r n a z i o n a l e  d e d i c a t a  al la  p r e v e n z i o n e ,  r i a b i l i t a z io n e  e  r i s o c i a l i z z a z io n e  dei  c o n s u m a t o r i  di d r o g a  

(M o s c a ,  5 d i c e m b r e  2 0 1 3 ) .

• Un Ufficiale  si è  r e c a t o  n e l la  R e p u b b l ic a  D o m in ic a n a  p e r  in co n t r i  i s t i tu z io n a l i  co n  gli o m o lo g h i  di q u e l  P a e s e  ( 1 2 ­

18 luglio  2 0 1 3 ) .

Vìsita d i Funzionari de lla  Croazia - Rom a, 2 2  a p rile  2 0 1 3
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F o r m a z i o n e
N el corso d e ll’anno 2013  sono state realizzate varie

attività didattiche com pendiate nelle  tabelle n. 3/F, 3/G  e 3/H .

: TABELLA N. 3 / F

SEMINARI, CORSI E CONFERENZE D I RILIEVO NAZIONALE

• 4 A C o r s o  di s p e c i a l i z z a z io n e  p e r  " I s t r u t t o r e  cinofili  a n t i d r o g a "  e  " C o n d u t t o r e  c a n e  a n t i d r o g a "  t e n u t o s i  in d a t a

11 a p r i l e  2 0 1 3  p r e s s o  il C o r s o  A l l e v a m e n to  e  A d d e s t r a m e n t o  C inof i lo  di C a s t i g l io n e  d e l  L ag o  ( P e r u g i a ) ;

• c o r s o  i n t e r r e g i o n a l e  p e r  il c o n t r a s t o  al t r a f f i c o  i l lec i to  di s t u p e f a c e n t i  e  p r e c u r s o r i  ch im ic i  ne l  n o r d - o v e s t  I t a l ia ,  

r i s e r v a t o  a F u n z io n a r i  d e l l a  Polizia di S t a t o ,  Ufficiali deM 'A rma d e i  C a ra b in ie r i  e  d e l l a  G u a r d i a  di F in a n z a ,  sv o l to s i  

p r e s s o  la S c u o la  Allievi C a ra b in ie r i  di T o r in o  d a l  15  al 17  a p r i l e  2 0 1 3 ;

• I I I  S e m i n a r io  p e r  A g e n t i  s o t t o  c o p e r t u r a ,  d e s t i n a t o  a  p e r s o n a l e  e s p e r t o  d e l l a  Polizia di S t a t o ,  deM'Arma dei  

C a ra b in ie r i  e  d e l la  G u a r d i a  di F in a n z a  (d o d ic i  f r e q u e n t a t o r i ) ,  c h e  si è  s v o l to  p r e s s o  la s e d e  d e l l a  D .C .S.A. nei  

g io rn i  6 - 7  g i u g n o  2 0 1 3 ;

• "X III  C o r s o  p e r  R e s p o n s a b i l i  U ni tà  S p e c i a l i z z a t e  A n t id ro g a " ,  d e s t i n a t o  a F u n z io n a r i  e d  Ufficiali d e l l e  F o rz e  

di Poliz ia ,  al q u a l e  h a n n o  p a r t e c i p a t o ,  a l t r e s ì ,  d u e  Ufficiali  a p p a r t e n e n t i ,  r i s p e t t i v a m e n t e ,  a l la  " G e n d a r m e r i e  

R o y a le "  e  a l la  " D i r e c t io n  G e n e r a l  d e  la S u r e t é "  d e l  R e g n o  d e l  M a ro c c o ,  t e n u t o s i  p r e s s o  la s e d e  d e l la  D.C.S .A . 

d a l  6 al 10 m a g g i o ;

• c o n f e r e n z a  su l  t e m a  " P r o d u z i o n e  m o n d i a l e  e  t r a f f i c o  i n t e r n a z i o n a l e  d e l l e  s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i "  c h e  si è  sv o l t a  

p r e s s o  il C e n t r o  A d d e s t r a m e n t o  di S p e c i a l i z z a z io n e  d e l l a  G u a r d i a  di F in a n z a  di O r v i e to  in d a t a  15 m a g g i o  2 0 1 3 ,  

n e l l ' a m b i t o  d e l  C o r s o  in f o rm a t iv o  p e r  f u n z io n a r i  l ib a n e s i  p r e v i s t o  d a l  6 al 2 4  m a g g i o  2 0 1 3 ;

• c o n f e r e n z a  su l  t e m a  " P r o d u z i o n e  m o n d i a l e  e  t r a f f i c o  i n t e r n a z i o n a l e  d e l l e  s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i "  t e n u t a s i  

p r e s s o  il C e n t r o  A d d e s t r a m e n t o  di S p e c i a l i z z a z io n e  d e l la  G u a r d i a  di F in a n z a  di O r v ie to  in d a t a  12  s e t t e m b r e  

2 0 1 3 ,  n e l l ' a m b i t o  d e l  C o r s o  in f o rm a t iv o  p e r  " F o r m a to r i  p e r  O p e r a t o r i  d e l la  Polizia D o g a n a l e  e  di F ro n t i e r a  d e l la  

R e p u b b l ic a  F e d e r a l e  d e l la  N ig e r ia " ;

• v is i ta  p r e s s o  la s e d e  d e l l a  D.C .S .A .,  d a  p a r t e  d e i  f r e q u e n t a t o r i  d e l  1 1 0 A C o r s o  R.N. e  d e l  9 AC o rso  R.A. 

d eM 'A ccadem ia  d e l l a  G u a r d i a  di F in a n z a  in d a t a  13 s e t t e m b r e  2 0 1 3 ;
• "XIV C o r s o  p e r  R e s p o n s a b i l i  U n i tà  S p e c i a l i z z a t e  A n t id ro g a " ,  d i r e t t o  a  F u n z io n a r i  d e l l a  Polizia di S t a t o ,  Ufficiali 

deM'Arma d e i  C a ra b in ie r i  e  d e l l a  G u a rd ia  di F i n a n z a ,  c h e  si è  c a r a t t e r i z z a t o  in o l t r e ,  p e r  l 'o c c o r s a  p a r t e c i p a z i o n e  

di c i n q u e  Ufficiali a p p a r t e n e n t i  a  po l iz ie  e s t e r e  ( p r e c i p u a m e n t e  a l la  " P r e f e c t u r a  N aval A r g e n t in a " ,  al la  "Polizia 

G iud iz ia le  F e d e r a l e  di L u g a n o " ,  al " D e p a r t i m e n t o  A n t i d r o g a s  d e l l a  D irecc ió n  d e  I n v e s t i g a c i ó n  C r im in a l"  e  al la  

" D ire c c ió n  N a c io n a l  A n t i d r o g a s  di La H a v a n a  ( C u b a ) ,  n o n c h é  l 'U ffic ia le  di C o l l e g a m e n t o  p r e s s o  l 'A m b a s c ia ta  di 

C o lo m b ia  in I t a l i a ) .  Il c o r s o  in p a r o l a  si è  t e n u t o  p r e s s o  la S c u o la  di P e r f e z i o n a m e n t o  p e r  le F o rz e  di Polizia, in 

R o m a  dal  16 al 2 0  s e t t e m b r e  2 0 1 3 ;

• c o n t r i b u t o  f o r m a t i v o  d e l l a  D.C.S.A. al P ia n o  A n n u a le  R e g io n a le  d e l l a  F o r m a z io n e  p e r  l ' a n n o  2 0 1 3  de l  D i p a r t i m e n to  

d eM 'A m m in is t r a z io n e  P e n i t e n z i a r i a  - P r o v v e d i to r a t o  R e g io n a le  de l  Lazio - su l  t e m a  "L e  s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i ,  

le s m a r t  d r u g s  e  le e c o - d r u g s :  d a l la  p r o d u z i o n e  al lo  s p a c c io " ,  sv o l to s i  in R o m a  p r e s s o  la D i r e z io n e  d e l  C e n t r o  

A m m in i s t r a t i v o  "G. A ltaV is ta"  n e l l e  g i o r n a t e  de l  2 4  o t t o b r e  e  de l  7 n o v e m b r e  2 0 1 3 ;

• IV s e m in a r i o  p e r  A g e n t i  S o t t o c o p e r t u r a  r e a l i z z a to  p r e s s o  la D i r e z io n e  C e n t r a l e  nei  g io rn i  1 8 -1 9  n o v e m b r e  2 0 1 3  

c o n  la p a r t e c i p a z i o n e  di o t t o  u n i t à  de l  p e r s o n a l e  a p p a r t e n e n t e  ai ruoli  di b a s e  e  i n t e r m e d i  d e l l a  Polizia di S t a to ,  

d e l l 'A rm a  dei  C a ra b in ie r i  e  d e l l a  G u a rd ia  di F in a n z a ,  di c o m p r o v a t a  e  s p e c i f i c a  e s p e r i e n z a  ne l  c o m p a r t o  del  

c o n t r a s t o  al t r a f f i c o  di s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i ;
• "XXIII C o r s o  A n t id r o g a  p e r  A g e n t i  s o t t o  c o p e r t u r a " ,  t e n u t o s i  p r e s s o  la D.C.S .A. e  p r e s s o  la " S a la  P a la tu c c i"  

d e l la  D ire z io n e  C e n t r a l e  A n t ic r im in e  d e l l a  Polizia di S t a t o ,  d a l  2 al 13  d i c e m b r e  2 0 1 3 ,  al q u a l e  h a n n o  p r e s o  

p a r t e  v e n t o t t o  u n i t à  de l  p e r s o n a l e  a p p a r t e n e n t e  al r u o lo  d e i  q u a d r i  i n t e r m e d i  e  di b a s e  d e l l e  F o rz e  di Polizia,  

n o n c h é  q u a t t r o  r a p p r e s e n t a n t i  di po l iz ie  e s t e r e  ( in  p a r t i c o l a r e ,  p r o v e n i e n t i  d a l l a  "Poliz ia  C a n to n a le  de l  T ic ino" ,  

d a l la  " P r o c u r a d o r i a  G e n e r a l  d e  la R é p u b l ic a  d e l  M e ss ic o  e d ,  in f in e ,  d u e  ufficiali  a p p a r t e n e n t i  ai " C a r a b i n e r o s  

d e  C h i le" ) .  N eM 'am bito  d e l l ' in iz ia t iv a  f o r m a t iv a  in q u e s t i o n e  è  i n t e r v e n u t o  u n  t e a m  di a d d e s t r a t o r i  d e l la  Royal 

C a n a d ia n  M o u n te d  P ó l ice ;  ‘
•  C o n t r ib u to  d id a t t i c o  de l  D i r e t t o r e  C e n t r a l e  su l la  " c o o p e r a z i o n e  i n t e r n a z i o n a l e  p e r  il c o n t r a s t o  ai soda l iz i  c r im in o s i  

d e d i t i  ai t ra ff ic i  illeciti  di s t u p e f a c e n t i "  n e l l ' a m b i t o  d e l  c o r s o  di f o r m a z i o n e  p e r  Ufficiali  di Polizia C e n t r o a m e r i c a n i ,  

o r g a n i z z a t o  da l  C o m a n d o  G e n e r a l e  d e l la  G u a r d i a  di F in a n z a  il 18  d i c e m b r e  p r e s s o  la S c u o la  di Polizia T r ib u ta r i a .


